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444 «La realtà è superiore all’idea» 

Per il ciclo di incontri “La realtà è superiore all’idea”, 
si terrà sabato prossimo l’incontro “L’altro come 

me: il riconoscimento tra antropologia ed etica”, con 
il filosofo Emilio Baccarini. L’appuntamento, a cura 
del Servizio diocesano per la Pastorale universitaria, 
diretto da don Nicola Riva, e del Centro universitario 
diocesano, inizierà alle 11, presso il centro universi-
tario della diocesi di Albano “Giovanni Riva” in via An-
tonio Fantinoli, 11 in località Cava dei Selci a Mari-
no. Info: universitari@diocesidialbano.it, 0693546608 
e 3497614154 (whatsapp). Intanto, proseguono pres-
so la cappella della stazione Termini, a Roma, le “Con-
versazioni universitarie”, a cura del Centro universi-
tario diocesano e del gruppo “The Others”, su un te-
ma di interesse studentesco e universitario. L’ultimo 
appuntamento, giovedì prossimo alle 17 sarà sul te-
ma “Come agisci di fronte a un’ingiustizia?”.

UNIVERSITARI

Dalla parte dei giovani e dei fragili
DI ALESSANDRO PAONE 

Una collaborazione che si raf-
forza e prosegue, per il bene 
del territorio e, soprattutto, di 

chi lo abita, in particolare giovani e 
fragili, vittime di violenza e discrimi-
nazione. L’auditorium del liceo “Vi-
to Volterra” di Ciampino ha ospita-
to, martedì scorso, la firma del pro-
tocollo di intesa tra la diocesi di Al-
bano e la Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Velletri per la 
realizzazione di progetti, comuni e 
coordinati, di sensibilizzazione con-
tro la violenza di genere, di promo-
zione della legalità e dell’etica, e di 
dialogo tra le istituzioni.  
A sottoscrivere il documento, il ve-
scovo di Albano Vincenzo Viva e il 
procuratore della Repubblica presso 
il Tribunale di Velletri, Giancarlo 
Amato. I lavori sono stati introdotti 
e coordinati dalla dirigente scolasti-
ca del “Volterra”, Emilia D’Aponte, 
alla presenza dei sindaci di Ciampi-
no, Emanuela Colella, e Albano La-
ziale, Massimiliano Borelli, di Cristi-
na Lozzi, del team operativo violen-
za di genere presso la Procura di Vel-
letri e di Gloria Conti, direttrice 
dell’ufficio diocesano per l’educazio-
ne, la scuola e l’Irc.  
«La firma di questo protocollo d’in-
tesa fra la diocesi di Albano e la Pro-
cura di Velletri – ha detto il vescovo 
Vincenzo Viva – di fatto formalizza 
una collaborazione che già è partita 
da tempo. Dopo il mio ingresso in 
diocesi, si sono verificati due fatti gra-
vi: lo scioglimento dei Comuni di An-
zio e Nettuno, per l’infiltrazione del-
la criminalità nelle amministrazioni 
comunali, e l’aggressione di una suo-
ra, responsabile di una casa di acco-
glienza per donne. Allora, insieme ai 
sacerdoti, ai laici, ai movimenti del-
le nostre comunità ecclesiali abbiamo 
sentito il dovere di non girarci dall’al-
tra parte, di dare una risposta ai ter-
ritori e promuovere una cultura del-
la legalità». Questo, ha proseguito Vi-
va, vuol dire restituire anzitutto di-
gnità e libertà alle persone: «Perché 
quando non c’è legalità – ha aggiun-
to Viva – viene meno la libertà. Sen-
tiamo la responsabilità di vivere il 
nostro territorio da cristiani, ossia im-
pegnandoci affinché una cultura 

dell’illegalità e dell’ingiustizia, che 
sottrae libertà ai cittadini e ai sogget-
ti della vita pubblica, non si affermi 
e non prevalga».  
Presenti in sala, insieme a Francesco 
Marchitelli, commissario straordina-
rio della Asl Roma 6 e Francesca Pi-
tucco dell’Irasp (Istituti riuniti azien-

Martedì scorso diocesi di Albano e Procura di Velletri hanno sottoscritto un protocollo di intesa per la legalità

da di servizi alla persona che si occu-
pa di accoglienza delle vittime di vio-
lenza), anche i rappresentanti delle 
forze dell’ordine – Carabinieri, Poli-
zia e Polizia locale – di Ciampino, 
Albano laziale e Marino e diversi di-
rigenti scolastici e docenti degli isti-
tuti del territorio. «Sono contento ed 
emozionato – ha detto il Procurato-
re di Velletri, Giancarlo Amato – di 
essere davanti a questi studenti, che 
rappresentano la maggioranza dei 
nostri ragazzi, una maggioranza por-
tatrice di valori veri, reali, valori di le-
galità e rispetto delle regole. Procura 
e diocesi sono due istituzioni diffe-
renti, una laica e una religiosa, che 
hanno deciso di continuare a colla-
borare sulla base di un atto formale, 
di unire le forze verso un obiettivo 
che le accomuna: il tentativo di veni-
re incontro alle esigenze dei territori 
e di difendere i più deboli, i più in-
difesi, i più vulnerabili. In particola-
re, intendiamo operare sulla preven-
zione: come Procura possiamo co-
gliere con attenzione e professiona-
lità i cosiddetti reati spia, situazioni 
non gravissime, ma che potrebbero 
sfociare in qualcosa di più grave, in-
tervenendo per tempo».  
Il protocollo di intesa scaturisce da 
percorsi educativi alla legalità, sul te-
ma “Insieme è possibile”, già in atto 

nelle scuole del territorio diocesano 
e proposti a inizio anno scolastico 
dall’ufficio diocesano per l’educazio-
ne, la scuola e l’Irc, in cui sono coin-
volte le Procure di Velletri e di Latina 
e il Segretariato della Procura della 
Repubblica di Roma presso la Corte 
d’appello. E gli studenti del Liceo Vol-
terra sono stati protagonisti della mat-
tinata, a partire dal dialogo con il pro-
curatore Amato e il vescovo Viva, sui 
temi della giustizia e della legalità sia 
sui territori che nei loro specifici am-
biti, fino alle iniziative organizzate a 
margine della firma: dall’esibizione 
del coro Unisono diretto da Fabio De 
Angelis, ai monologhi teatrali, agli 
intermezzi musicali, tutti dedicati a 
brani di impegno sociale sui temi 
dell’uguaglianza e della legalità.  
A concludere i lavori, gli interventi 
della docente del “Volterra” Federica 
Minini, sull’impegno della scuola sui 
temi della giustizia e della legalità, di 
Cristina Lozzi del team operativo vio-
lenza di genere presso la Procura di 
Velletri e Marta Pascarella, della Pro-
cura generale presso la corte di ap-
pello di Roma (che ha svolto un ruo-
lo di collegamento tra le Procure), le 
quali hanno illustrato la genesi del 
Protocollo di intesa, e di Gloria Con-
ti, direttrice dell’ufficio diocesano per 
l’educazione, la scuola e l’Irc, che – 
rivolgendosi in particolare agli stu-
denti – ha spiegato il lavoro svolto fi-
nora e quello ancora da svolgere nel-
le scuole e sui territori.  
Al termine, il vescovo Viva ha fatto do-
no al procuratore Amato e alla diri-
gente scolastica D’Aponte di un qua-
dro a mosaico con la riproduzione 
del Cristo Pantocratore presente nel-
le Catacombe di San Senatore, ad Al-
bano laziale, e ha annunciato l’istitu-
zione, per il secondo anno consecu-
tivo, di 15 borse di partecipazione, 
offerte dallo stesso vescovo di Alba-
no, per partecipare ai campi estivi 
dell’associazione “Libera”.

La firma del Protocollo di intesa da parte del vescovo Vincenzo Viva e del procuratore Giancarlo Amato

La partecipazione per contrastare la criminalità 

«Bisogna chiamare la mafia per nome, la ndrangheta per nome: 
il male dobbiamo chiamarlo per nome, senza temere. La violen-

za culturale è la più difficile da sconfiggere perché penetra in profon-
dità, nel tessuto sociale e nei modi di essere delle persone». Lo ha det-
to don Luigi Ciotti, fondatore e presidente dell’associazione Libera, sa-
bato 9 marzo durante “PartecipaRete”, l’incontro con i cittadini e le as-
sociazioni di Anzio e Nettuno, nella chiesa di San Benedetto ad Anzio.  
L’appuntamento è stato moderato da Giovanni Francesco Piccinno, re-
sponsabile della diocesi di Albano per i rapporti con Libera, e ha visto 
la partecipazione di oltre 200 persone e l’intervento di Claudio Pela-
gallo, della “Rete no bavaglio”.

Un augurio di pace 

In avvio del mese di Ramadan (10 
marzo – 9 aprile), il vescovo Vin-

cenzo Viva e il direttore dell’Uffi-
cio diocesano per l’ecumenismo e 
il dialogo interreligioso della dio-
cesi di Albano, Massimo De Magi-
stris, hanno inviato un messaggio 
di augurio alle sorelle e ai fratelli 
musulmani che vivono sul territo-
rio diocesano.  
«Guardiamo all’Onnipotente – si 
legge nel messaggio – come al Dio 
della pace, fonte della pace, che 
ama in modo speciale tutti coloro 
che dedicano la propria vita al ser-
vizio della pace. Come tante cose, 
la pace è un dono divino ma, allo 
stesso tempo, il frutto degli sforzi 
umani, soprattutto nel preparare le 
condizioni necessarie alla sua in-

staurazione e conservazione».  
Martedì scorso, inoltre, il vescovo 
Viva ha chiamato al telefono 
l’Imam Nader Akkad della Grande 
Moschea di Roma per rivolgere per-
sonalmente a lui e alla sua comu-
nità gli auguri per l’inizio di Rama-
dan e per confermargli che in que-
ste ore il pensiero e la preghiera del-
la diocesi di Albano sono rivolti so-
prattutto a Gaza e al popolo pale-
stinese: «Dove – ha detto Viva – co-
munità musulmane e anche cristia-
ne stanno soffrendo prove durissi-
me. Chiediamo a Dio che metta nel 
cuore dei responsabili di questa 
guerra sentimenti e progetti di pa-
ce, di convivenza tra i popoli nel ri-
spetto dei diritti di tutti e che fini-
sca immediatamente la violenza 
delle armi».

RAMADAN

Aperti a Marino e Ciampino 
due sportelli antiviolenza

Sono stati inaugurati venerdì 8 marzo, nella Gior-
nata internazionale della donna, due sportelli di 
contrasto alla violenza di genere all’ospedale San 

Giuseppe di Marino e in via Calò a Ciampino. L’aper-
tura dei due sportelli, che sono gestiti dalla coopera-
tiva Girotondo onlus, è stata possibile con il sostegno 
del distretto socio sanitario H3 della Asl Roma 6 e del-
le amministrazioni di Marino e Ciampino. I punti di 
ascolto e orientamento sulle diverse espressioni di vio-
lenza sono aperti il mercoledì dalle 14,30 alle 17,30 
a Marino e il venerdì dalle 15 alle 18 a Ciampino.  
Presenti ai tagli del nastro il commissario straordina-
rio della Asl Roma 6 Francesco Marchitelli, il diretto-
re del distretto H3 Raffaele Galli, il direttore Uoc in-
tegrazione sociosanitaria e welfare di comunità Pao-
la Capoleva, i sindaci dei Comuni, Emanuela Colel-
la e Stefano Cecchi e diversi operatori socio-sanitari, 
assistenti sociali e dei consultori. «L’apertura di due 
sportelli – ha detto il commissario Marchitelli – rap-
presenta un passo significativo verso la promozione 
di una cultura di rispetto, sicurezza e sostegno per tut-
te le persone che si sentono in difficoltà».

Con il cuore accanto agli anziani

Uno sguardo attento sulle 
fragilità e sulla solitudi-
ne, tra sorrisi e dialogo. 

È stato avviato dalla Caritas 
“San Tommaso da Villanova”, 
cui partecipano le tre parrocchie 
della città di Genzano di Roma 
– SS. Trinità, SS. Salvatore e San 
Giuseppe lavoratore – il proget-
to “Anziani meno soli”, nato per 
rispondere alle esigenze riscon-
trate sul territorio, in particola-
re nell’attenzione alle persone 
anziane e in stato di solitudine.  
«Il progetto – spiega Mario Ver-

Il progetto della Caritas 
di Genzano di Roma 
prevede incontri e attività 
per alleviare la solitudine

Un incontro 
ludico con gli 

anziani di 
Genzano 

presso le suore 
Missionarie 

dell’evangeliz-
zazione

de, responsabile della Caritas 
cittadina – è indirizzato ali an-
ziani presenti sul territorio di 
Genzano e, in particolare, quel-
li che risultano essere soli, per-
ché celibi o nubili, o vedovi o 
divorziati. Dall’analisi del terri-
torio è emersa una consistente 
percentuale di anziani, il 
34,22%, anagraficamente sola. 
La condizione di solitudine e 
la mancanza spesso di una re-
te parentale li espone ad ogni 
difficoltà, poiché è proprio nel-
la quarta età che di norma si 
verifica il passaggio dall’auto-
sufficienza alla non autosuffi-
cienza, o comunque ad una li-
mitazione dell’autonomia». Il 
servizio riconosce il bisogno di 
aiuto della persona anziana 
nell’affermare il suo diritto 

all’inserimento sociale e pro-
muove azioni positive finaliz-
zate a incoraggiare le esperien-
ze aggregative e a mantenere 
una vita sociale attiva.  
«Il piano – aggiunge Verde – mi-
ra a migliorare la qualità della 
vita, offrendo risposte a una fa-
scia consistente di persone che 
non necessitano di servizi sani-
tari e assistenziali, ma richiedo-
no interventi di natura integra-
tiva, iniziative ricreativo-cultura-
li, attività di svago che molti cit-
tadini anziani non possono 
concedersi perché a basso red-
dito o perché soli ed esclusi dal-
la sfera sociale».  
Nel dettaglio, il progetto si con-
cretizza con attività individua-
li, ossia incontri dedicati ai sin-
goli beneficiari individuati, ad 

esempio incontri domiciliari 
con sacerdoti o volontari delle 
associazioni, con attività “di 
cortile”, ossia attività ludiche 
in luoghi pubblici e privati, in 
cui possa essere possibile svol-
gere attività di gruppo, e con 
eventi e manifestazioni desti-
nati a un ampio gruppo, tra cui 
ci sarà un evento finale. «Il pro-
getto – conclude Mario Verde – 

conta sulla partecipazione di 
dieci associazioni facenti parte 
del Consiglio cittadino del Ter-
zo settore e si pone tre obietti-
vi: contenere la solitudine e al-
leviare il sentimento di isola-
mento e abbandono, aprire 
nuove prospettive di contatto e 
migliorare la vita di relazione e 
benessere civile». 

(G.Sal.)

Sinodalità e carismi 
a servizio della Chiesa, 
della gente e dei territori
DI GIOVANNI SALSANO 

Ritrovarsi come Chiesa in cammino, con i propri ca-
rismi e i propri vissuti, per condividerli nella frater-
nità e proseguire il percorso nella sinodalità. Si è 

svolto sabato 9 marzo, presso l’istituto dei padri Soma-
schi di Ariccia, il primo Convegno diocesano e festa del-
la vita consacrata, sul tema “Vita consacrata e Chiesa lo-
cale in tempo di sinodalità”, promosso dal vescovo Vin-
cenzo Viva e dal vicario episcopale per la Vita consacrata 
e l’Ordo virginum, don Gian Franco Poli, insieme alla 
Consulta diocesana per la vita consacrata.  

Una giornata di incontro e 
dialogo, ascolto e condivisio-
ne che, alla mattinata di lavo-
ro ha fatto seguire un pome-
riggio di festa e a cui hanno 
preso parte oltre 200 religiose 
e religiosi della diocesi di Al-
bano. Relatrici del convegno 
sono state suor Micaela Mo-
netti, presidente dell’Usmi, 
con un intervento sul tema “La 
vita consacrata femminile: un 
carisma a servizio della comu-
nione e missione nella Chie-
sa locale tra creatività ed arti-
gianalità”, e Viviana Paliotta 
del Gruppo di collegamento 
Ov di Roma, medico speciali-
sta che ha affrontato il tema 
“Ordo virginum: vocazione 
antica e sempre nuova. Sfida 
e opportunità per la donna di 
oggi nella Chiesa locale”.  
«Ci proponiamo – ha detto 
suor Micaela Monetti nella sua 
relazione – di essere Chiesa in 
uscita e missionaria, inclusi-
va, audace e compassionevo-
le, aperta alla partecipazione e 
alle culture, anche grazie alla 
presenza delle comunità, fem-

minili e maschili, di vita consacrata. Il camminare insie-
me, secondo il metodo sinodale che stiamo imparando, 
apre a un percorso di cui non possiamo prevedere in an-
ticipo gli esiti. Ciò che ne scaturisce è un cammino vivo e 
dialogico, è aperto alle sorprese dello Spirito e da esse si 
lascia ammaestrare e guidare». E il riuscire a camminare 
insieme, come Chiesa arricchita dai carismi della vita con-
sacrata, sul territorio e tra la gente, è stato un altro aspet-
to sottolineato dal presidente dell’Usmi: «Il camminare in-
sieme – ha aggiunto Monetti – richiede la sapienza della 
diversità nell’unità, e insieme la accresce. Richiede la ca-
pacità di non smarrire il senso di un’appartenenza comu-
ne. Il processo sinodale, al quale ci sta iniziando papa 
Francesco, manda due messaggi potenti: il primo è alla 
Chiesa stessa, è tempo di ritornare alla freschezza delle ori-
gini, il secondo è per la società contemporanea, alla di-
sperata ricerca di nuovi punti di equilibrio che permetta-
no di assorbire laceranti tensioni che la attraversano».   
Sulla vocazione dell’Ordo virginum, “antica e sempre nuo-
va”, si è concentrata invece la relazione di Viviana Paliot-
ta: «L’Ordo virginum – ha detto Paliotta – è il primo tipo 
di vita di forma evangelica che incontriamo nel nuovo te-
stamento. È una realtà diocesana e la verginità è l’elemen-
to fondante della spiritualità di questa forma di vita, in-
tesa nella sua pienezza: verginità di cuore, di mente, di spi-
rito. È una vocazione antica e sempre nuova perché è an-
cora vivace e, anzi, rinnovata ai giorni nostri. È una voca-
zione attuale, adatta alla donna di oggi che vuole vivere 
incarnata e partecipe del mondo, che vuole essere creati-
va e indipendente».

L’APPUNTAMENTO

Il convegno 

Sabato 9 marzo 
l’Istituto dei padri 
Somaschi di 
Ariccia ha 
ospitato il primo 
Convegno 
diocesano e festa 
della Vita 
consacrata con 
oltre 200 religiose 
e religiosi
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